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fa' 

Sopra il ridente nostro cammin 

che risplenda l'amore divinz , 

Raffrena l'ansia, dirigi i cuori 

sgombra gli erro] 

Innesta in Cristo la nostra vita 

perchè d ia  frutti d i  eternità. 



l'augurio / 
del Clero 

dallo penna 

d i  

D. Antonio 

Esposito 

Sicuro di interpretare i sentimenti di 
tutto il Clero diocesano, mi associo ben 
volentieri e toto corde alla gioia della 
Piccola Opera, che si stringe festante 
intorno al Padre nella doppiamente 
fausta ricorrenza del suo compleanno 
ed onomastico. 

Che cosa augurare al carissimo Padre 
Arturo? Ecco: Renovetur ut aquilae 
iuventus tua! ». Gli conceda il Signore 
una seconda lunga giovinezza, da 
spendere con immutata dedizione al 
servizio dell'infanzia abbandonata; 
gli conceda tanti e tanti anni ancora 
di intensa e feconda attività, perché 
la Piccola Opera sempre più 
crescat, vzgeat, floreat. 

Ma penso che un altro augurio sarà 
a lui particolarmente gradito: che in 
qucsta sua fervida apostolica operositu 
egli possa trovare in noi sacerdoti 
dei collaboratori sempre più generosi 

E' un augurio, che esprime anche un 
nostro preciso impegno. 



P 190ce de l  Y a d r ,  

Larzsszmz gzovanz 

siamo i n  un mondo i n  cui oggi vi invito a lottare. Bb 
sogna lottare contro tante dltficoltà, m a  la vita appunto 
per questo riserva a noi delle gioie che sono delle con- 
quiste; non  è possibile giungere ad una vera gioia senza 
aver lottato ed aver anche soflerto. Così noi possian~o 
veramente realizxare il piano di Dio ed entrare nella vit 
di  gzoia, d i  amore a cui il Signore ci aspetta; è la trasf; 
guraxione della nostra vita, risorgere trasfigurati in Lu 
luminosi pel. La gio,ia che Lui ci ha comunicato, possiamo 
cosi discendere dal monte.  I n  tal modo domani potrete 
portare Cristo che vive in ciascuno di voi e comunicarlo 
alle anime. Questa è la missione che Egli vi h a  affidat,- 
come giovani i educati all'ombra di un'Opera o 
carità. 

e uomin 

Intanto sapptate vedere tut to nella luce di Dio. Egli 
continua a inviarci il suo messaggio attraverso gli avve- 
nimenti ,  le persone, le ispirazioni ... dobbiamo saper discer- 
nere la Sua voce e farne tesoro. Però stiamo bene attenti 
a n o n  scambiare per voce di Dio quella della nostra na- 
tura pigra e indolente, che rifugge lo sforzo e vorrebbe 
soltanto vivere di compromessi. Un'anima cristiana deve 
essere disposta a perdere tutto p-ur di guadagnare Lui, 
vivere di  Lui e per Lui la gran& Avventura dell'Amore. 
Siate oggi popolo di Dio, conquistando totalmente voi 
stessi ,il v o s t ~ o  io, facendolo trionfare i n  ciascuno di voi. 
Solo cosi veramente sarete a uomini nuovi 1 1 .  E' questo 
l'augurio che vi formulo e la preghiera che rivolgo al Si- 
onore. V i  benedico tutt i .  

P. ARTURO 



Uperazzone Lolombza 

Padre Arturo sta per imbarcarsi di nuovo: « Ope? 
ziane Colombia - Viaggio n. undici 1). 

Illa vigilia della partenza e nel giorno della sua 
esta onomastica, vogliamo qui riportare le brevi 
rote strnlciate dal suo ultimo viaggio in terra di 
nissione, tra i poveri "gamines". 

I1 decimo viaggio in Colombia 2)  L'apertura della Nuova Ca- 
di Padre Arturo è stato non me- sa por las nifias in Buenaventu- 
no denso di avvenimenti degli ra sul Pacifico; 
altri. 3) La prima professione delle 

~~~~~i i ~ u ~ ~ ~ ~ a ~ ~ d i  religioze e dei religiosi colom- 

questa sua permanenza nella ca- biani. 

ra terra di Colombia. IL CENTRO TECNICO: dono 
1) L'inaugurazione del Centro della Misereor Tedesca è la rea- 

tecnico e della Casa S. Josk; Iizzazione che qualifica la nostra 

. . .  fanciullo della a te nessuno bada e indifferente passa accanto n te l'urna- 
nità . . . però .'è un altro padre che t i  rarriderà e che ti guiderà . . . 



opera in Colombia; è stato de- 
finito dallo stesso Arcivescovo 
Mons. Tulio Botero Salazar, uno 
dei più moderni che possiede in 
questo campo la Colombia. 

I1 centro tutto di nuova costru- 
zione comprende sei reparti: ag- 
giustori meccanici generici, elet- 
tricisti, saldatori ossioacetilenici, 
fresrtoii, tornitori e falegnami 
per la capacità di circa 350 gio- 
vani. 

I reparti sono tutti nuovi ed 
attrezzati con i fondi della Mi- 
sereor e del Governo tedesco. 

Vi sono inoltre quattro aule 
per la parte teorica, direzione, 
segreteria, sala per i professori, 
Centro psicotecnico e medico. 

I1 Centro già ha iniziato il fun- 
zionamento con i primi 200 alun- 
ni. 

I ragazzi più grandi che fre- 
quentano il Centro sono ospitati 
in un Istituto acquistato con i 
fondi della Misereor tedesca, già 
proprietà delle Suore dell'Inse- 
fianza. 

Il 12 marzo scorso alla presen- 
za della massime autorità di Me- 
dellin: Governatore, alcadessa, 
Console tedesco, Sindaci di Ita- 
qui e della Estrella, di Mons. Bal- 
dassarre già arcivescovo di Ma- 
nizales e del Vescovo di Pereia, 
nonché di una eletta rappresen- 
tanza di amici, benefattori Mons. 
Tulio Botero Salazar ha inaugu- 
rato e henedetto il nuovo Centro .~ . . ~ 

Tecnico. 
La dott.sca Doiia Sofia, Alca- 

dessa di Medellin ha tagliato il 
nastro inaugurale. L'arclkescovo 
ha benedetto tutti i reparti ed 
infine tutti gli invitati hanno 
assistito ad un breve tratteni- 

graziando ed illustrando i'( 

mento. 
Hanno parlato D. Nicola, rin- 

lpe- 
Fa, la presidente del Comitato 
Dofia Wleja, i'alcadessa, il conso- 

ambascia- 
werna- 

le tedesco a nome dell', 
Arcivescovo, il Gc 

tore e Padre Arturo. 
Una menzione speciade merita 

il gruppo degli amici italiani 
con il Console D. Pedro. 

Due ragazzi dell'Hogar e del 

Centro hanno ringtaziato Le a 
torità, amici e benefattori. 
Tn diie date distinte P. Art -.. ~ ~ . . ~ .  ~ 

ro ha ricevuto la professione r 
ligiosa di alcuni membri color 
biani maschili e femminili. 

Ii 27 febbraio all'Aldea Paolo 
VI, in una cornice di innumere- 
voli bimbi assistiti maternamen- 
te dalle nostre Suore, due Su* 
re colombiane hanno fatto la pri- 
ma professione religiosa nelle 
mani della Madre generale Ma- 
dre Anna Vitiello, due hanno 
fatto le prime promesse, e dieci 
sono entrate nel Noviziato. E' 
stata una vera festa di cuori ar- 
denti tutti animati dal desiderio 
di servire il Signore nei nostri 
fratelli più poveri. 

I1 19 marzo invece ha segnato 
una data molto importante per 
la nostra famiglia religiosa ma- 
schile di missionari della Divina 
redenzione. 

Padre Lomhardi Michele, che 
già da tre anni sta svolgendo il 
suo a,postolato con tanta ahne- 
gazione e zelo tra i nostri cari 

gamines P e seminaiisti Colom- 
hiani, ba emesso la professione 
perpetua nella cappella della Ma- 
donna Consolatrice del Carpi- 
nello, nelle mani di P. Arturo, 
visibilmente commosso. 

Gli facevano corona P. Nicola 
Ariano, un chierico Luis Soto 
Palma che ha rinnovato i voti 
ed il nostro primo maestro co- 
geratore hermano Eduardo che 
ha fatto la prima professione, 
mentre altri quattro fratelli laici 
hanoo iniziato il postulantato. E' 
stato un momento veramente 
tanto emozionante. Facevano co- 
rona ai nostri cari professori i 
seminaristi del Seminario mag. 
giore e minore, i cari ragazzi del 
tecnico S. José, ed i fanciulli 
dell'Hogar. 

Un  gruppo di amici di  Caracas 
che hanno donato una Camionet- 
ta ali'Hogar sono stati presenti 
ed hanoo allietato la nostra fe- 
sta. 



Don NIGIILA RRIANO 
ha festeggiato tra noi il suo 

P. Nicola A ~ i a n o  ( i  ragazzi "passt~ti" per il Villaggio 
del Fanciullo di  Rovigliano a Torre  Annunz ia ta  cer- 
tamen te  lo ricordano con affetto) è ora divettore della 
nostra Missione i n  Colombia. 
Ul t imamente  è ritornuto t r a  no i  per u n  breve periodo 
di  "ossigenazione". M a  è ritornato soprattutto per ce- 
lebrare i l  suo «Giub i l eo  Sacerdotale ,i ai  piedi della 
Verg ine  Consolatrice del Cavpinello, la M a m m a  che 
nel la  l o n t l n a  Colombia h a  fatto sentire a P. Nicola 
la sua materna  protezione, ed h a  coperto In .  nostalgia 
del prete i taliano con il suo amore di  Mamma.  
Vog l iamo qu i  con brevi  no te  tracciare u n  po' il cam- 
m i n o  di  P. Nicola A r i l n o  fin dalla sua adesione alla 
n o s t ~ a  famiglia missionaria. 

P. Nicola Ariano parla ai "suoi" ragazri 
del Villaggio d i  Rovigliano a Torre An- 
nunziata. L'erempio di carità di  Padre 
Artuio ha trarcinato Don Nicola in un 
impegno impari alle sue forze: I'evan- 
geliz.azi.ne, I'irtruri.ne e la ralvezza 
dei poveri "gaminer" della Colombia. 
Il Padre ha trarmerso il suo fervore 
aportoliro nell'animo del suo più diret- 
to cotloboratore e l a  lotta non sembra 
p iù  rosi ardua. Ha contagiato d'amore 
per le anime anche don Nicola ed ora, 
anche re  la missione è difficile e le 
d i f f i ~ o l t i  sono tante, tutto 9embra rea. 
lizzabile, tutto rembra si possa fare con 
Valuto d i  quel Dio che è rempre presente 
nella vita del Missionaria. 

Per avere  un'adeguata idea di  
don  Nicola Ariano bisogna aver- 
l o  conosciuto personalmente,  e 
ciò per u n a  particolare unzione 



instancabile apostalato tra i « ga- 

a parole. 
Don Nicola non è stato sempre 

con noi, ma un precedente n cur- 
riculum >i caratterizza gli anni 
della sua formazione sacerdotale. 
Eccone in breve i tratti salienti: 

Dopo aver compiuto gli studi 
a Nola ed a Salerno venne ordi- 
nato Sacerdote da Mons. Adolfo 
Rinni di v.m. il 29 giugno del 
1952. 

Fu vice-Parroco alla Parroc- 
chia di Ave Gratia Plena di Tor- 
re  Annunziata e del Carmine di 
Nola, con Mons. Ruggiero, dove 
svolse con ardente zelo il suo' 
apostolato specialmente in mez- 
zo alla gioventù. 

Nominato Vicario Economo del. 
la Parrocchia di S. Martino, in 
Vico di Palma, nel 1934, iniziò 
la sua attiva collaborazione co- 
me professore nella Scuola A p a  
stolica di Domicella della nostra 
Onrra. ~. ~ ~ 

I1 16 dicembre del 1955 venne 
nominato primo Parroco della 
nuova Parrocchia di Cattori in 
Torre Annunziata - Rovigliano. 
Animato da spirito missionario 
si adoperò a formare la nuova 
famiglia spirituale: fu Cappella- 
no delle fabbriche promuovendo 
la S. Vincenzo e curando il pre- 
cetto pasquale degli operai. 

Dal 1956 f u  anche direttore del 
nostro « Villaggio » di Rovi- 
gliano presso cui aveva preso' 
abitazione e direttore del Cen- 
tro di addestramento professio- 
nale, prodigando'si in tutti i m o  
di nella educazione delle centi- 
naia di ragazzi osviti dell'Isti- 
tuto. 

Nell'ottobre del 1968 entrò co- 
me religioso nella nostra Fami- 
glia, emettendo i voti perpetui. 

Fu direttore per circa due an- 
ni del nostro Studentato di Frat- 
tocchie di Roma. 

I1 24 ottobre 1970 parti per 
la prima volta insieme con P. 
Arturo e Mons. Sperandeo per 
la Colombia, dove ha svolto un 

mines s. 
Come Provinciale 'della Piccola 

Opera in Colombia divenne par- 
roco nel 1971 della parrocchia di 
S. Francesco di Sales e diretto- 
re di quel Collegio Parrocchiale. 

Successivamente nel maggio 
del '71, col primo gruppo di Con- 
fratelli e di Supre venute dalj> 
Italia, iniziò il suo apostolato in 
Antiochia e precisamente in S. 
Ines nel Comune di S. Antonio 
de Prado, dove furono raccolti 
i primi gamines, e curò la co- 
struzione della Casa dell'opera 
Sociale della S. Famiglia in C a  
pacabana, diretta dalle nostre 
Suore. 

Don Nicola poi curò anche la 
istituzione del Seminario Mag- 
giore acquistando l'eu noviziato 
delle Suore Marianiste. Attnal- 
mente in questo Seminario viene 
curata la formazione di un grup- 
po di Maestri Laici- religiosi e 
di Seminaristi che frequentano 
le Scuole Superiori. 

Contemporaneamente, egli, d& 
vette anche attendere alla co- 
struzione dell'Aldea (1 Pablo VI » 
in Medellin, una delle opere più 
qualificanti dell'Apostolato cari: 
tativo che svolgono le nostre 
Suore in una delle zone più p a  
vere e più emarginate di Medel- 
lin, tra baracche e tuguri. 

tana Cnlomhia 

~ - .~~ ~~ 

Noi vogliamo a&urare a Pa- 
dre Nicola di ringiovanire nello - 
spirito sempre più col passare 
degli anni, con un entusiasmo 
crescente e contagioso, nella cer- 
tezza che molti guardano a lui. 
La sua permanenza tra noi ha 
contribuito a rafforzare ancora 
maggiormente il legame spiri- 
tuale che ci unisce alla Comunità 
colombiana e a cementare fra noi 



l o  spirito di famiglia e quello abbandonata e bisognosa, ora 
missionario. non più tale, lo perseguiti lette- 

Vada a don Nicola un com. ralmente strappando dal cielo 
mosso ringraziamento per quan- tante benedizioni e soprattutto 
'to ha fatto e soprattutto per co- la protezione materna della V 
m e  lo ha fatto fino ad oggi. gine SS.ma Consolatrice del C 

La riconoscenza deli'infanzia pinello. 

11 14 febbraio u .r . ,  Padre Livio Pulita per la Colombia per erreve tra i 
"gaminer". Nella foto, P. Arturo, in funzione d i  Cicerone, P. Livio, Madre Luira e 
un'altra nostra Suma anch'erre partite per la nostra Misrione in Colombia. All'asio- 
parto <'era un pirrolo gruppo d i  amici. Potemmo arrivare quari fino olla scaletta 
dell'aeroo grazie alla bontà d i  alcuni addelti alVaeroporto. Alla r~a le i ta  Padre Livio 
ri diede Vultimo saluto con la mano; il rombo dei motori e... via! ... 

Ora è già all'opera e ringrazia tutti gli amici e conoscenti che ha in<ontrato 
nel suo veloce da l  nord al alla vigilia della partenza. La sua 6 s t a t a  una 
partenza impiovvi3a ed imprevista. Egli era Maestro dei Novizi alla Cara S. Giuseppe 
B Roma. Come sempre ha accolto il regno della volontà d i  Dio con serenità ed entu. 
riasmo, lieto d i  poter finalmente realizzare il suo ragno. 

Padre Livio ha avuto nell'Opera poni di grande ierponrabiliià: Direttore a 
Crorara, a Roma, a Domicella, a Marigliano; membro del Consiglio Generale della 
Cangregazione dei Missionari della Divina ~edenrione, ha saputo sempre dare un 

grande contributo per i l  bene delVOpera. 
Il 13 febbraio pomeriggio, nel Santuario d i  Maria SS. Consolatrice del Carpi- 

nello, riceveva da S. E. Monr. Grimaldi il Crocifirro. Il Santuario era grernitirrimo 
d i  gente accorta da parte per dare a Padre l iv io  un saluto riconorcenl 
dirgli "no i  verremo con te". 

Nel ringraziarlo per quanto ha fatto g l i  porgiamo i migliori auguri d i  feci 
apostolalo. 



Walter e Claudio 
all'aarrembaggion dello vita 

Walter (a sinistra) e Claudio C ~ t a l o ,  di Biagio e Franca Cutolo. Biagino Culo10 è 
in Italia dopo un lungo soggiorno in  Svizzera. Ha messo su, insieme alla 

sua signora, un negozio d i  f ior i  nella lontana Cerreto Sannita. Walter e Claudio 
sono i primi due loro barnhini. Ne 6 nato un ferro poco tempo fa (tutti marchi, 
perbacco, nella famiglia Cutolo) al quale auguriamo tanta felicità. A i  due "Pirati 
della Malesia": "erpugnate" il mondo e fatevi strada nella vita, non come Sandakan. 
ma con le direttive e g l i  insegnamenti d i  papà. BiagiO e mamma. Franca. 



fatto" di cui si parla - 

Ci è giunta una lettera: - 
« 171 un incontro di giovani nbbiamo discusso snll'til- 
timo dogma mariano definito dalla Chiesa: I'Assun- 
zione della Madonna in anima e corpo in cielo. Ci 
:iamo chiesti, senza però arrivare n dare una risoo- 
;t* esauriente all'interrogazione, se va rio - 
n pena di definire questa verità di fea 
Joi cosa ne pensate? 

leva prop 
'e. 

L'esperro risponde: 
I1 dogma deil'assunzione di 

Maria SS.ma in anima e corpo 
al  cielo, proclamato in Piazza 
S. Pietro dal grande Pontefice 
Pio XII il 1. novembre 1950, fe- 
sta di tutti i Santi, è il dogma 
mariano più consolante non solo 
per tutti i crec per l'u- 
manità intera. 

Questo dogrr iteressa 
solo la Madon iteressa 
ciascuno di noi. Definire verità 
di fede l'assunzione in Paradiso 
in anima e corpo d'l una ereatu- 
ra  come noi, nata da genitori 
come noi, i' la più grande conso- 
lazione che ci sia mai stata of- 
ferta. 

Che Cristo s ato dai 
morti, come pri utti noi 
che risorgeremi, U L ~  a i v ~ ~ i o  come 
Lui e in Lui, è certamente bello. 

Che Cristo sia salito al cielo 
con la sua umanità, cioè con i l  
suo corpo glorioso, è altrettanto 
consolante. 

Ma ognuno può sempre pensa- 
re in fondo al suo cuore che Cri- 
sto, percht: Piglio di Dio, doveva 
<t salire » al cielo così come ne 
era ii disceso il per salvare gli uo- 
mini. 

Ma che la Madonna, semplice 
creatura come noi, che non è 
ii discesa >i da1 cielo come Gesù 
Cristo, sia stata assunta in Para- 
diso in anima e corpo al termi- 
ne della sua vita mortale sulla 
terra, è tale certezza e sicurezza 

per noi di poterla seguire nello 
stessa evento, di poterla raggiun- 
gere nella stessa gloria da costi- 
tuire una ragione di vita. Se que- 



sto è avvenuto per Maria, perché nato dal consumismo e dal ma- 
non avverrà per noi? E' per noi terialismo nel quale la maggior 
una grande consolazione sapere parte degli uomini è tentata di 
con certezza che una creatura di credere salo all'unico paradiso 
questo mondo è entrata col suo di questa terra, la festa dell'As- 
corpo glorioso in Paradiso. Di sunta proietta innanzi a noi la 
conseguenza: realtà di un regno senza fine: 
- è vero che c'è il Paradiso; il cielo, dove già siamo conosciu- 
- è vero che Dio ci ha creati ti ,amati, desiderati e attesi. 

per vivere con Lui nella gloria Noi ringraziamo il Signore che 
del Cielo. ci ha voluto consolare per mezzo 

Noi siamo fatti certi, per la del Magistero solenne della Chie- 
festa dell'Assunta. del nostro de- sa, con questa proclamazione che 
stino rivelatoci da Dio. Tutto orienta la vita di ciascuno di noi 
questo ci conforta anche pensan- nella speranza e che dà al  nostro 
do ai nostri cari defunti: vivere sulla terra un significato 
- dove sono essi? e un valore che ci trascende. 
- vivono ancora o sono ca- La Madonna Assunta ripete a 

duti nel nuila? noi come a Lucia di Fatima: « I l  
In questo nostro tempo domi- mio paese è il Cielo )I. 

VISCIANO - Domenica 24 luglio: Solenni Festeggiamenti in onore della Madonna 
Consolatrire del Carpinello, madre degli orfani. Bimbi che ri avvicinano per la prima 
volta alla Mensa Eucaristica. Diligentemente preparati dalle nostre Suore, i bambini 
e le bambine, si sono accortati all'altare conrci del momento che vivevanv. 

A i  nostri EX ALUNNI vogliamo rivolgere un invito: quando i vostri figliuoli 
hanno raggiunto l'età per ricevere la prima Comunione ricordatevi del bel Santuario 
della Vergine Consolatrice del Caipinello d i  Visciano. Il nostro Padre Artuio è 
rempre felice quando può personalmente porgere I'Ortia Santa per la prima volta 
a d  un figli. d i  un suo ex alunno. Non è una bella idea? Dimostreremo, con questo, 

al Padre che il nostro cuore è sempre con lui e vive anche per Ivi. 



La vita di un uomo chiamato Gesù 
---p 

l Padre Nostro 
In sua unica preghieru 

. b 
~ - -  ~ ~ . ~ - - -  

re una formula, ma un par- 
lare familiare. La preghiera del 

Padre Nostro >> chiude già nelle 
wrimc warole tutto il &o mes- 
saggio. 

<< Padre Nostro n. Non si trat- 
ta pih della preghiera di un uo- 
mo verso Dio, rna di tutti gli 
uomini. Non si prega per sé, ma 
per tutti. Preghiera comunita- 
ria Der ricordare che tutti gli 
uomir 
famig 
tlre. 

ii sono f 
lia, figli d 

preghiera 

ratelli, un 
li uno ste: 

nun è 
. C E P I P  mi< 

più ri- 
: iev;ncn 

Egli non spiega mai in maniera 
definita cosa intende. Soltanto 
una vita d'oltrrtomha? Allora 
sarebbe inutile invocare Dio wer- 
chè avvenga ciu che necessaria- 
mente dovrà avvenire! Una real- 

là politico-sociale come soste, 
vano i primi giudeo-cristiani 
sostengono oggi alcuni  studi^^. 
legati all'ideoiogia marxista? 

Venga il tuo Regno n potreh- 
be essere il desiderio di mani- 
festarsi, di una giustizia porta. 
trice di felicità che troverà la 
sua piena realizzazione nel a Re- 
gno dei Cieli >> verso i l  quale i 
cristiani marciano ma che, e 
tutto il contesto del discorso del- 
la Montagna ce lo fa pensare, 
debbono fare in modo di realiz- 
zare il più possibile g i i  su questa 
terra. 

Le preghiere classiche di tut- 
te le religioni al tempo di Ge- 
su erano un lentativo di indur- 
re Dio a realizzare il desiderio 
di coloro che pregano. Per Gesu, 
Dio è Padre e un padre sa me- 
glio dei figli qual'è il loro bene. 
Perciò « Sia fatta la tua volontà r.  
E quale sia la volontà di Dio Ge- 
sù lo ha appena spiegato e con- 
tinuerà a spiegarlo fino alla sua 
morte: <<La volontà del Padre 
è che vi amiate gli uni con gli 
altri come io ho amato voi >>. 

Premesza questa adesione ai 
piani d i  Dio, Gesu continua la 
preghiera dicendo: «Dacci oggi 
il nostro pane quotidiano n. Que- 
sta frase, espressa con tali pa- 
role, non ricorre in nessuno dei 
quattro Vangeli. E' però la tra- 
duzione più vicina al testo greco 
del Vangelo di San Luca. San 
Gerolamo rifcrisce che nel Van- 
gelo degli ebrei si leggeva il ti 
mine mahar n che significa t 
mani n. Si dovrebbe perciò ti 

5r- 
io- 
ra- 



Cieli. 
Qualunque sla il signilicato 

preciso, è certa una cosa: Gesù 
insiste perchè tutto venga diviso 
tra gli uomini. Non si chiede 
a Dio di dare del nane che sfami 
solo ,qnalc&o lasciando altri di- 
giuni! Il pane è . nostro >>, non 
mio o tuo. E così la giustizia e 
la pace: non c'è giust'izia o pa- 
ce per pochi o molti uomini, ma 
è un bene di tutti. 

Rimeiti a noi i nostri debi- 
ti come noi li rimettiamo ai no- 
stri debitori ». Aiutaci cioè a trar. 
tare gli uomini .come li tratti tu 
che fai piovere « s u i  giusti e sui 
cattivi n, aiutaci a perdonare le 
offese che riceviamo o che cre- 
diamo di ricevere. Ma non e Faci- 
le all'uomo perclonare perchii è 
costituzionalmenre inclinato al 
male, perciò, termina Gesu, << li- 
beraci dal male » rlie è sempre e 
solo odio o indiflerenra verso I 
fratelli. 

Il <<Padre Nostro u è la sola 
preghiera insegnata da Gesù. Non 
vi è nulla di rituale, non ha 
nessuna efficacia se viene pro- 
nunciata solo cori le labbra. Non 
è tanto una preghiera fatta di 
parole, quanto una preghiera da 
vivere praticamente. Subito do- 
po Gesu avverte: * Non clii dice 
Signore (chi prega) entrerà nel 
Regno dei Cieli, bensì chi fa  la 
volontà del Padre u. E specifica 
a più riprese che il Padre vuole 
una sola cosa: l'amore. Un amo- 
re ratto di atti concreti, i soli 
che aprono la porta del Regno 
dei Cieli. .Avevo fame e mi hai 
dato da mangiare, ero nudo e mi 
hai vestito, ero in carcere e mi 
mai visitato ... : entra perciò nel 
Regno che ti ho preparato n. 

Il e Padre Nostro n è stato de- 
finito compendio di tutto il 
Vangelo » la r più rivoluzionaria 
preghiera umana n. Nella «chiesa 
del Pater >> a Gerusalernme esso 
è scritto sui muri in ogni lin- 
gua parlata dagli uomini. Ma 
per Gesù il suo valore non sta 
nelle  arol le. ma nello sforzo quo- 

tidiano per realizzarne il contcnu- 
to. I1 cristianesimo, così come 
Gestr lo ha insegnato, non P dun- 
que la religione di un gruppo di 
uomini che credono in questo 
o quel dogma, ma religione di 
tutti gli uomini che agiscono 
per la giustizia e la pace degli 
<<unmini di buona volontà ». 

Ed questo che non so- 
Onl uo- lo i cristiani-ufficiali, ma o, 

mo ha il diritto di parlare agli 
altri uomini di Gesù per farne 
conoscere e comprendere il suo 
messaggio d'amore. 

24 luglio u. orio, nostro ex 
alunno ha . ... i due figlioli a 
ricevere la Prima Comunione, dalle mani 
di Padre Arturo, nel Santuario della Ma. 
donna del Carpinello. Nella foto. con 
la rpora e la bimba. Non siamo riusciti 
a fermare in un'irtantanea l'altro suo (i. 

per la nostra inerperienza in fatto 
di fotografi. Sa6  per un'altra volta. A 
Luigi, alla sua signora, ai paraoli "ferteg- 
giati" auguriamo ogni bene. 



Yromette * Scintille n ( S P O R T  I PEPPINIELLO MASSA 

Ma al pihhlico chiede pazienza 
Con Di Marzio ha ritrovato 

una serenità smarrita ed ora 
Peppeniello Massa promette una 
stagione di doppio riscatta: per 
sè e per l'allenatore che lo ha 
confermato. 

Dopo due splendide stagioni in 
azzurra ha avuto l'anno scorso 
una annata difficile. Nei piani 
di Pesaola doveva interpretare 
il suo ruolo in un modo nuovo; 
ma sul campo la posizione di Mas- 
sa è risultata sempre un grosso 
equivoco. Nella sua fascia di cam- 
po c'era sempre qualcuno che 
gli toglieva spazio per giocare: 
« La mia flessione dell'anno scor- 
so - racconta - è stata un pò 
la flessione di tutti. All'inizio di 
stagione Pesaola mi chiese di 
giocare da falso centravanti, al- 
le spalle di Savoldi e Chiarugi. 
Poi non ne abbiamo più parlato; 
ho cercato degli inserimenti al- 
la mia solita maniera, ma mi 
accorgevo che. non c'era spazio 
per me. La zona destra, quella 
che ho sempre preferito, era af- 
follatissima, Cercavo inserimenti 
dove potevo >i. 

Rivela i suoi problemi a di- 
stanza di tempo; ma non ce l'ha 
con nessuno. E' inutile cercare 
di trascinarlo in polemiche con 
Pesaola. 

i< Contro Pesaola non ho nulla 
- puntualizza subito - non vo- 
qlio purlnre alle sue spalle. Non 
i'ho fatto l'anno scorso e farlo 
rrdesso s a ~ e b b e  una vigliaccata. 
Tutto cid che è accaduto è stata 
colpa mia e basta>. 

Sta di fatto, però, che nel cor- 
so della passata stagione ha at- 
traversato momenti difficili; ne 
ha sofferto tanto, soprattutto nel- 
le partite casalinghe. Massa è 
un napoletano e quando gioca 
davanti alla sua folla, sente una 
responsabilità straordinaria: la 

prececupazione di sbagliare gli 
provocava una tensione emotiva 
già prima della partita. In cam- 
po la voglia di strafare la porta- 
va più facilmente a sbagliare. A 
fine stagione ha temuto di andar 
via. La società voleva sastituirlo 
con Caso; la trattativa era già - 
avviata. 

Ma Di Marzio, napoletano di 
Mergellina come lui, ha convinto 
Ferlaino a lasciar perdere. r< Mas- 
sa mi sta benissimo; lo conosco 
troppo bene e so quanto vale. 
Non posso sbagliarmi n. 

Per Peppeniello è stata una 
prova di stiina prima che di ami- 
cizia. 

« D i  Marzio mi ha restituita la 
fiducia nei miei mezzi. Ero piut- 
tosto sco~aggiato, temevo di es- 
sere ceduto. Se i l  trasferimento 
non fosse stato di mio gradimen- 
to, avrei rifiutato. Non so come 
sarebbe finita. Invece, quando ho 
sentito che Di Marzio mi preferi- 
va a Caso, mi sono sentito un a 
t ~ o .  Ora devo ripagarlo. In quest 
Napoli sono certo di 7iuscire 



ritrovare il  m i o  rend imen to  ed i 
m i e i  go l» .  

I1 suo  o t t imi smo  trae spun to  
anche dai severi  me tod i  d i  al- 
l enamento  del  n u o v o  allenatore. 

« Lavoravamo cosi anche con 
Vinic io .  Anz i ,  forse, ' ora s t iamo 
lavovando addirit tura di  più. Ma 
in campionato correremo il  dop- 
pio dell'nnno scorso. Vedre te .  E 
n e l  calcio oggi pe?. ottenere dei 

risultati  bisogna correw tanto. A l  
pubblico napoletano chiedo sol- 
tanto  di  avere  un pò di  pazienza. 
La squadra si è ampiamente  rin- 
novata;  occorrerahno u n  paio d i  
m e s i  per assestarci, per poter rag- 
giungere la migliore in tesa.  
Qunndo però i meccanismi  di  
gioco saranno perfett i ,  ci diver- 
t i remo,  sia i n  campo che sugli  
spalti )I. 

Ed ecco ROSANNA NARDO, di Filippo e Angelina Nardo. "Consa- 

crammo" il papà a suo tempo. atpore del momento, ora "lanciamo" 
Roranna non dalla culla, carne pare voglia fare lei, ma nella " je t -  

rociety" della vita. Vogliamo augurargli tutto il bene del mondo, e 
che i suoi occhi vedano sempre e soltanto <ore belle. 



I 

I I Auguri,.. 
i 

auguri 
i 
1 8 agosto: S. Arturo. 
/ i + Tutte le parole del monda non 

i basterebbero pec g l i  auguri a PADRE 
ARTURO. Tentiamo salamente d i  dir- 

i g!i dal del . 
i padre, abbi m i a  di  te, per aver cura 

di  attività come Mimmo Erporito? 
Pcnso neppure Kirringer. Ma Mimi -- 
si! Ber no i  è andato ... oltre Kirrin- 
ger ... è rtato ed è I'ex alunno p i  ù... 
dirponibile d i  tutti per il bene degli 
altri A"."riamooli aderro d i  .odere " ~ ~" i di ..i!.. . l d e l b e i  sols d,ltatia e della La fa- A ,  

i 
i (24 giugno: S. Giovanni) 
1 * GIOVANNI AMODEO. veramen- 
i t e  non è che lo  abbiamo festeggia- 

i to... perché è rtato cor i  bravo da 
i non farsi vedere nel giorno della 
i su "artica. Gl i  auguri pe- 

i ra 

1 & 

a festa onor 

... g l i  ta<<ar 

~~ ~~ , , 
a lungo. 

DOMENICO MAROTIA. Ouerto 
s i  che lo  abbiamo fertegglato. E 
neppure com'era nelle nostre inten. m 

rioni! Ci ha imbol>iti di dolci del 
<, Bar Ja!ly ", i dice lui, e 
gli dobbiamo credere ~ e r c h é  i l  Mae- 
stro Avella ha dato il suo "placet'', -- 
ed anche perché non arrivando i 
dolci della Madoana del Carmine, ab- 
biamo alteri quelli d i  San Domenico 
con grande imparienra. E l'attesa 
è stata premiata. Abbiamo - 
fe;mata le rotative tipografiche per 
festeggiare Mimi  Marotta, re lo me- 

29 giugno: 5s. Pietro e P 

i A presto! 

i * GIOVANNI NOTO, direttore del 
2 centro medico prica-pedagogico d i  
i Don Giovanni... abbiamo 

mi! 

'a010 

. . 
E basta! E' ?ex alunno dell'O- 

pera degli anni difficili. E la tipo- 
grafia dell'Opera gli ha reso omag- 7 1 

con lo "STOP" delle macchine. 
I nostri auguri t i  arrompagnino per 

+ A don GIULIANO PIERINO ... tu  
"O" .i ma noi t i  siamo vi-  
cini parro ... parro. Ti riamo vicini nei 
~uccessi ~ ~ o l a d i c i ,  nei momenti lieti, 
ma soprattutto nei momenti di ab. 
battimento. I nostri a u ~ u i i  t i  requano 
0. 

1 pre bisogno del tuo sorrisa e del I tutta la vita, e che sia una vita di 

4 agosto: S .  Domenrto !ma cade an- 
cora i l  4 ago.to?). 

rm. DOME- 
n del Mini- 

+ l n0rt.i auguri al con 
NICO ESPOSITO funzionari. ~. ....... 
rtero nella Capitale. E chi altri pu8 

+ A SALVATORE CALDARELLI sx 
alunno delle ultime leve. Sposa 
"quasi fresco''; stagionato da 9 mesi. 
'par i  pr.irimo papà. Freme, s i  agi- 

ta, e non capirce piii niente. 
Perfino le pagine in macchina tipo- T 

grafica non vanno più bene! E dive 
che prima andava tutto bene. Cosa 
t i  combinare l'attesa d i  un fi. 
glio!? Ma noi riamo r icu i i  che an- 
drà tutto per i l  meglio e certamente 

.- - 
r a r i  ... un mawhio terribile, magari 
perfino coi ... baffi. Come te! O re 
sarà una femminucria certamente i a -  
rà  9en.a baffi! 



ovunque I i Dio d i  te 
i 

r tu sia i i non ha pietà.. . 
i 
i 

G I norh i  auguri a chi non ab- r biamo potuto festeggiare: ARTURO 
PRUDENZIANO, primogenito d i  Ari- 
sta. A d  Artuio g l i  auguri per la sua 
festa onomartica, ed un abbraccio 

r ancors più forte per la sua prima 

! Comuniana ricevuta nella grotta d i  
Louider. Il papa per un lontano voto 
ha portato il suo piccolo ai piedi 
della Bianca Vergine dei Pirenei, 

r perché Lei, che è la Mamma buona 
l possa regalare per la prima volta 

il suo Gesù al piccolo Arturo. Noi  che 
non avemmo perribilità d i  fetteg- 
giarlo come si conviene insieme ai r suoi genitori, ci riprorneitiamo d i  
farlo al più presto. Intanto lo  voglia. 
m0 tenere per un attimo rtretto al 
cuore ed srrere felici con lui, "ap- 
profittare" della sua innocenza pet  r chiedere al Buon Dio tante grazie. 

Signore p-rdonami di essere al mondo 
per l'errore di mia madre; 

perdonami per non aver saputo 
sopportare le umiliazioni a scuola 
per quell'NN sui documenti; 

perdonami per l'odio che ho nutrito 
contro le persone senza pietà 
né carità; 

perdonami per averti importunato con 
le mie preghiere, le Messe, le 
Comunioni di tanti anni; 

perdonami per essermi sentito offeso 
ed umiliato dalla furberia dei miei 
coetanei e per aver cercato 
la vendetta; 

1 perdcna la mia ingenuità nell'aver 

r / cercato qui, tra la gente, quell'aiuto 
i 
i e comprensione che non potevano 

i darmi; 

r i perdonami Signore se non riesco ad 
i 
i essere allegro, non ci riesco proprio; 

ORAZIO e NUNZIO MANGANIELLO 
d i  Peppino e deila signora ~ a i r n e ~ i .  
na, hanno ricevuta a Roma la Prima 
Comunione. A Roma, dove risiede 
la famiglia Manganiello, avrebbe 
volura andarci almeno una rappre- r sentanza d i  noi, per f a i  corona ai 
paigali d i  Peppino, ma per tante ra- 
gioni non fu possibile. Ma Peppino 
ra che g l i  vogliamo bene e che in 

r quel giorno g l i  siamo stati vicini in 
un ia ie  d i  preghiere. Vorremmo an- 
che pubblicare una foto dei piccoli. 
Provvedi, Peppino, e "racrificane"' 
almeno una! 

r 

perdonami se non sono simpatico né 
bello, né aggraziato, ma noioso, 
brutto e insulso. Aiutami, perché 
non ce la faccio più, più, più. 

Ho lavorato sempre, tanto, come una 
formica, e vorrei aspettare lavorando 
il momento della partenza per l'aldill, 
che spero arrivi presto. Perdonami 
questo sfogo, Signore, ed abbi pietà 
di me n. 

Dio non ha pietà per le pe~sone come te: 
Dio le ama. 



Per Arturo e Parquailino Prudenziano è giunta ... finalmente ... la rorel. 
'in=: MARIA d i  Ariorto e Roranna Prudenziano. Abbiamo guardato 
bene la piccola Maria: ha gl i  stessi zigomi di papà - Ariorto e i linea. 7 

menti delicati d i  mam,ma-Raranna. Se a queste doti  la 
bontà d'animo del brava autista-tuttofare d i  Padre Arturo, avre. 
mo un quadro d: Maria quari perfetto. La piccola a r i a  è certamente 

il p% bello che Ariarto e Roranna abbiano potuto fare ad 
Pirtuio e Parqualino. ! 


